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PRESIDENZA DEL
CONSIGLIERE SEGRETARIO CASTELLO

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 864 presentata da Coluccio, inerente a "Esiti 
dei monitoraggi ambientali e sanitari successivi alla risposta all'interrogazione n. 
677 – demolizione ex Cementir di Arquata Scrivia"

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 864. 
La parola al Consigliere Coluccio per l'illustrazione. 

COLUCCIO Pasquale 

Grazie, Presidente.  
Molto brevemente, torniamo su una questione già sollevata a ottobre 2025, relativa alla 

necessità di effettuare dei rilievi ambientali successivi. Oggi, con l'interrogazione a risposta 
immediata chiediamo di conoscere gli esiti ambientali e sanitari delle rilevazioni effettuate 
sull'area della ex Cementir.  

PRESIDENTE 

La parola all'Assessore Vignale per la risposta.  

VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale

Grazie, Presidente.  
Tramite il Dipartimento di Prevenzione dell'ASL di Alessandria sono stati effettuati 

controlli sanitari relativi ai potenziali rischi per la popolazione dal Servizio di Igiene e Sanità 
pubblica (SISP) e, per quanto riguarda i lavoratori, dal Servizio di Prevenzione e Sicurezza nei 
luoghi di lavoro (SPreSAL). 

Ai fini della tutela pubblica, il SISP, con nota del 16-12-2025, ha espresso parere 
favorevole all'emissione di un'ordinanza integrativa da parte del Comune di Arquata-Scrivia, 
contenente prescrizioni obbligatorie rivolte: 1) all'adozione di ulteriori misure di mitigazione 
per la riduzione della dispersione delle polveri; 2) al mantenimento e al prolungamento del 
loro monitoraggio (PM10). 

Quanto sopra anche sulla scorta delle rilevazioni effettuate da ARPA-Piemonte sui dati 
di concentrazione di polveri (PM10) registrate dalle stazioni di monitoraggio della qualità 
dell'aria (QA), sia generale che si trova comunque posizionata in prossimità dell'ex Cementir, 
sia specifica attuata con posizionamento di strumentazione di campionamento aggiuntiva 
ubicata in via Moriassi, a pochi metri dal perimetro della ex Cementir, come concordato 
durante il sopralluogo effettuato in data 13 ottobre alla presenza dei rappresentanti del 
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Comune di Arquata Scrivia.  
Dai campionamenti eseguiti da ARPA risulta, ad oggi, la disponibilità dei dati PM10 dal 

27 ottobre 2025 al 6 gennaio 2026 che, per quanto riguarda la stazione generale di 
rilevamento, ha evidenziato una buona coerenza nel raffronto con i dati registrati dalla 
stazione di Novi Ligure.  

I suddetti provvedimenti del SISP sono stati, viceversa, determinati dei dati registrati 
dalla stazione di misura specifica del sito ex Cementir, che si sono discostati dall'andamento 
delle stazioni QA regionali, in cinque giornate di novembre e in una giornata di dicembre 
scorsi.  

In tali giornate sono stati registrati, infatti, valori superiori al limite giornaliero di 
concentrazione. In particolare, sono risultate critiche le giornate del 12 e del 14 novembre, 
quando sono state registrate concentrazioni di picco rispettivamente pari a 80 e 98 μg/m3. 

Pertanto, a fronte della richiamata nota del SISP per il 16-12-2025, il Comune di 
Arquata Scrivia, recependo le indicazioni, ha conseguentemente emesso l'ordinanza 
prescrittiva n. 20 indirizzata alla ditta incaricata delle attività di demolizione.  

Per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori, lo SPRESAL a partire dal 29 maggio 
2024, data di comunicazione inizio cantiera, al 17 ottobre 2025 ha effettuato dieci attività 
ispettive finalizzate alla verifica delle misure adottate dal datore di lavoro a tutela dei 
lavoratori.  

Nel corso dei sopralluoghi del 14-01-2025, 18-09-2025 e 17-10-2025, sono state 
riscontrate carenze nelle misure adottate al fine di contenere il più possibile l'emanazione di 
polveri nell'aria e quindi la relativa esposizione dei lavoratori a polveri con ovvie ripercussioni 
anche sul loro contenimento nelle zone esterne del cantiere e si è proceduto ad imporre misure 
correttive, alle quali la ditta ha ottemperato, con l'oblazione delle relative sanzioni erogate.  


